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Riforma dell'urbanistica e disciplina dell'attività edilizia e del paesaggio.
 

TITOLO I
 

DISPOSIZIONI GENERALI
 

Art. 1
 

(Finalità)
 

1. La Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia disciplina con la presente legge la
materia dell'urbanistica e della pianificazione territoriale, in attuazione dell'articolo 4,
primo comma, numero 12), dello Statuto speciale, adottato con la legge
costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1, e successive modifiche, nel rispetto della
Costituzione e dei vincoli derivanti dall'ordinamento comunitario e dagli obblighi
internazionali.
 
2. La Regione riconosce le risorse essenziali come bene comune della collettività,
preserva e valorizza il proprio territorio. La presente legge stabilisce le finalità
strategiche che gli strumenti di pianificazione devono conseguire nella regolazione
dell'uso del territorio.
 
3. Gli strumenti di pianificazione perseguono la riqualificazione dei sistemi insediativi
e degli assetti territoriali, la prevenzione e il recupero del degrado ambientale e
prevedono un'attenta valutazione delle alternative di riuso e riorganizzazione dei
tessuti insediativi esistenti prima di procedere a nuovi impegni di suolo.
 
 

Art. 2
 

(Definizioni)
 

1. Ai fini della presente legge si intende per:
 
a) risorse essenziali:
 
1) aria, acqua, suolo ed ecosistemi;
 
2) paesaggio;



3) edifici, monumenti e siti di interesse storico e culturale;
 
4) sistemi infrastrutturali e tecnologici;
 
5) sistemi degli insediamenti, ivi incluse le conurbazioni udinese e pordenonese;
 
 
b) interesse regionale: l'interesse pubblico di tutela e impiego della risorsa
essenziale, che in relazione al grado di coinvolgimento del territorio regionale impone
alla Regione l'esercizio della funzione della pianificazione territoriale;
 
c) risorsa essenziale di interesse regionale: la risorsa essenziale che supera la soglia
di interesse regionale, la cui tutela e impiego è disciplinata dal piano territoriale
regionale;
 
d) piano territoriale regionale (PTR): lo strumento di pianificazione territoriale
regionale con il quale la Regione svolge le proprie funzioni di pianificazione
territoriale regionale e di tutela e impiego delle risorse essenziali di interesse
regionale;
 
e) pianificazione comunale: la funzione di pianificazione generale, territoriale e
urbanistica del Comune che si articola nei livelli strutturale e operativo;
 
f) pianificazione sovracomunale: la funzione di pianificazione generale, territoriale e
urbanistica degli enti pubblici territoriali svolta nei modi previsti dalla legge;
 
g) piano strutturale comunale (PSC): lo strumento di pianificazione del Comune che
definisce gli indirizzi, le prescrizioni, nonché gli obiettivi strategici per la pianificazione
dell'intero territorio comunale;
 
h) piano operativo comunale (POC): lo strumento urbanistico del Comune che
stabilisce le regole per la conservazione, valorizzazione, organizzazione e
trasformazione di tutto il territorio comunale, individuando le azioni per il
raggiungimento degli obiettivi del PSC;
 
i) documento preliminare di piano (DPP): il documento che contiene lo schema
dell'assetto del territorio e individua limiti e condizioni di trasformazione per lo
sviluppo sostenibile;
 
j) conferenza di pianificazione: la sede istituzionale per l'esame contestuale dei vari



interessi pubblici coinvolti nel procedimento di formazione del PSC e sue varianti,
nella quale si acquisiscono intese, concerti, nulla osta o assensi comunque
denominati delle amministrazioni pubbliche coinvolte;
 
k) intesa di pianificazione: lo strumento di copianificazione tramite il quale Regione e
Comune condividono i contenuti del PSC, che incidono sulla tutela e sull'impiego
delle risorse essenziali di interesse regionale individuate nel PTR;
 
l) piani attuativi comunali (PAC): l'insieme degli strumenti urbanistici di iniziativa
pubblica e privata previsti dalla legge per dare attuazione alle previsioni degli
strumenti di pianificazione comunale e sovracomunale;
 
m)
 

( ABROGATA )
 

n) Ente di pianificazione intercomunale (EPI): l'ente pubblico con personalità giuridica
costituito per l'esercizio della pianificazione sovracomunale con le modalità di cui
all'articolo 29;
 
o) perequazione urbanistica: la tecnica che assicura la ripartizione dei diritti edificatori
e dei relativi oneri tra tutti i proprietari degli immobili inclusi in un predeterminato
ambito, indipendentemente dalle destinazioni specifiche assegnate alle singole aree;
 
p) compensazione urbanistica: la tecnica che consente al Comune di convenire con i
proprietari la cessione di aree destinate a servizi, a fronte di diritti edificatori di pari
valore da utilizzare in ambiti a ciò preventivamente destinati;
 
q) compensazione territoriale: la tecnica in base alla quale i Comuni che provvedono
congiuntamente alla pianificazione sovracomunale in forma associata convengono di
compensare diritti edificatori con equivalenti valori di natura urbanistica o economica;
 
r) sistema informativo territoriale regionale (SITER): la banca dati informatica nella
quale sono raccolti, elaborati e interpretati i dati numerici e di documentazione
cartografica riguardanti le dinamiche del territorio;
 
s) osservatorio regionale della pianificazione territoriale e urbanistica, dell'edilizia e
del paesaggio: l'attività che consente alla Regione il monitoraggio sugli strumenti
urbanistici vigenti, nonché dell'attività edilizia e della tutela del paesaggio sul territorio
regionale;



t) WebGIS: piattaforma informatica dedicata alla consultazione di informazioni di
carattere territoriale nella loro consistenza grafica e alfanumerica;
 
u) osservazioni: deduzioni motivate presentate dai soggetti indicati dalla legge nei
confronti di strumenti che non hanno effetto conformativo della proprietà;
 
v) opposizioni: eccezioni motivate presentate dai soggetti indicati dalla legge nei
confronti di strumenti urbanistici che hanno effetto conformativo della proprietà.
 
(1)
 
 
Note:
1  Lettera m) del comma 1 abrogata da art. 66, comma 1, L. R. 17/2010
 
 

Art. 3
 

(Attribuzioni del Comune)
 

1. La funzione della pianificazione territoriale è del Comune che la esercita nel
rispetto dei principi di adeguatezza, interesse regionale e sussidiarietà, nonché nel
rispetto delle attribuzioni riservate in via esclusiva alla Regione in materia di risorse
essenziali di interesse regionale e in coerenza alle indicazioni del PTR.
 
2. Il Comune, in forza del principio di sussidiarietà e di adeguatezza, esercita la
funzione della pianificazione territoriale a livello sovracomunale quando gli obiettivi
della medesima, in relazione alla portata o agli effetti dell'azione prevista, non
possano essere adeguatamente raggiunti a livello comunale.
 
3. Nei territori di cui all'articolo 4 della legge 23 febbraio 2001, n. 38 (Norme a tutela
della minoranza linguistica slovena della regione Friuli-Venezia Giulia), la
pianificazione territoriale deve tendere alla salvaguardia delle caratteristiche storico-
culturali della collettività locale.
 
 

Art. 4
 

( ABROGATO )
 

(1)



Note:
1  Articolo abrogato da art. 51, comma 1, lettera f), L. R. 20/2016
 

Art. 5
 

(Attribuzioni della Regione)
 

1. La funzione della pianificazione della tutela e dell'impiego delle risorse essenziali
di interesse regionale è della Regione.
 
2. La presente legge stabilisce i criteri per individuare le soglie oltre le quali la
Regione svolge le funzioni di cui al comma 1 per mezzo del PTR, nonché le
procedure attraverso le quali la Regione assicura che la tutela e l'impiego delle
risorse essenziali siano garantiti dagli strumenti urbanistici.
 
 

Art. 6
 

(Intese con lo Stato)
 

1. La Regione promuove il raggiungimento delle intese obbligatorie con gli organi
statali competenti per i mutamenti di destinazione dei beni immobili appartenenti al
demanio o al patrimonio indisponibile dello Stato.
 
1 bis. Qualora l'intesa obbligatoria per i mutamenti di destinazione dei beni immobili
appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile dello Stato sia promossa dagli
organi statali competenti, la Regione vi partecipa provvedendo di conseguenza al
coordinamento degli strumenti di governo del territorio di propria competenza e
promuovendo la conformazione ai medesimi degli strumenti urbanistici subordinati.
 
(2)
 
 
1 ter. L'intesa di cui al comma 1 bis può introdurre modifiche a eventuali perimetri
oggetto di disposizioni normative regionali al fine di armonizzarli con gli obiettivi e i
superiori interessi perseguiti con l'intesa stessa.
 
(3)
 
 
2.



( ABROGATO )
 

(1)
 

Note:
1  Comma 2 abrogato da art. 5, comma 1, lettera a), L. R. 14/2013
 
2  Comma 1 bis aggiunto da art. 35, comma 1, L. R. 10/2023
 
3  Comma 1 ter aggiunto da art. 35, comma 1, L. R. 10/2023
 
 
 


